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AVVISO 1/2011- CHIARIMENTI

1. Massimale Costo Comitato di Pilotaggio
2. Verifica dell'apprendimento e libretto formativo
3. Elenco Assicurazioni per fideiussioni
4. Modalità di invio e dimensioni del messaggio PEC di presentazione della domanda
_______________________________________________________________________________________

1.
Massimale Costo Comitato di Pilotaggio

In relazione a quanto previsto nel punto "C.2.4. Monitoraggio e Valutazione", paragrafo 3.2. delle "Linee Guida alla gestione e rendicontazione del Piano formativo" (Allegato n. 8 dell'Avviso n. 1/2011) si specifica che, ferme restando le modalità di imputazione e documentazione ivi previste per l'eventuale gettone di presenza alle riunioni del Comitato paritetico di Pilotaggio, l'importo massimo di 50,00 euro per ciascun componente e per ogni seduta alla quale è presente, si applica anche nel caso di addebito del relativo costo del lavoro, sulla base dei criteri di calcolo previsti nelle "Linee Guida" per il personale interno. Pertanto, in nessun caso il costo eventualmente eccedente il predetto massimale di 50,00 euro può essere posto a carico del Piano.
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2. Verifica dell'apprendimento e libretto formativo
L'Avviso n. 1/2011 stabilisce che i percorsi formativi debbano prevedere modalità di verifica delle competenze acquisite chiaramente evidenziate nel Piano e/o nelle progettazioni approvate dal Comitato paritetico di Pilotaggio. Nel Formulario di presentazione del Piano formativo deve essere illustrato il sistema di verifica dell'apprendimento in relazione alle attività formative previste, nonché le eventuali forme di qualificazione e di certificazione, in riferimento ai percorsi formativi in cui sono previste (par. 3.2.3 e 5.1). Nell'ambito del programma delle attività formative (par. 3.2.3) devono inoltre essere indicate, tra l'altro, le modalità di verifica previste per ciascuna azione formativa. Nelle azioni finalizzate all'acquisizione di abilità devono essere privilegiati i percorsi e le modalità che consentono ai partecipanti di conseguire qualificazioni o certificazioni rilasciate secondo standard riconosciuti in materia di salute e sicurezza.

Nella sezione 5.1 del Formulario occorre altresì presentare il libretto formativo, se previsto dal Piano, e classificare le modalità di certificazione delle competenze, nell'ambito delle tipologie ivi elencate, indicando gli ambiti in cui sono riconosciute le qualificazioni e certificazioni previste nel Piano. 

A titolo esemplificativo:
	Dispositivi di certificazione rilasciati dall'organismo realizzatore 
	Si tratta delle attestazioni rilasciate dall'organismo che realizza la formazione e che non hanno riconoscimento formale da parte di terzi (Istituzioni pubbliche o altri organismi come, ad esempio, gli Ordini professionali). Certificano la frequenza del corso, le tematiche su cui è avvenuta verifica dell'apprendimento e le eventuali competenze acquisite, evidenziando anche gli organismi, pubblici e privati, di cui il Soggetto Attuatore del Piano si è eventualmente avvalso nell'effettuazione delle verifiche.

	Dispositivi di certificazione regionali  
	Si tratta delle certificazioni relative ad acquisizioni di conoscenze e competenze professionali che vengono rilasciate, secondo normative e regolamenti specifici, dalle Amministrazioni Regionali.


	Acquisizione titoli riconosciuti (patentini conduzione caldaie, etc)
	Si tratta di certificazioni, rilasciate da enti o organismi istituzionali - Province, Comuni o Enti riconosciuti dal sistema pubblico -, che abilitano a specifiche professioni o all'utilizzo di specifici macchinari/strumenti di lavoro. Ad esempio patentini per la guida di macchinari; patenti per la manutenzione di diverse tipologie di impianti (in particolare idraulici, termici, elettrici).


	Acquisizione di certificazioni standard 
	Per alcuni ambiti tematici a livello nazionale e comunitario sono riconosciuti standard che certificano il livello raggiunto. La loro acquisizione comporta prove d'esame realizzate da organismi riconosciuti dalle Istituzioni a livello nazionale e comunitario. Ad esempio, per l'informatica è riconosciuta la cosiddetta patente europea ECDL; gli Istituti che rilasciano certificazioni delle abilità linguistiche riconosciute sono accreditati dal MIUR.



	

	Acquisizione di crediti ECM o altri crediti previsti da Ordini Professionali
Molte professioni, in particolare quelle organizzate secondo Ordini, prevedono, speso in forma obbligatoria, aggiornamenti continui, secondo uno schema di acquisizione di crediti formativi. Tali crediti vengono acquisiti attraverso la partecipazione ad iniziative di formazione riconosciute all'interno degli Ordini stessi o nell'ambito di Accordi di settore (come è il caso del settore sanitario che prevede l'acquisizione di crediti ECM).




 

Nel Piano devono essere evidenziati i requisiti di qualificazione/specializzazione degli organismi che effettuano la verifica dell'apprendimento (ivi comprese eventuali certificazioni secondo le norme UNI), in relazione alle tematiche sviluppate nelle azioni formative, nonché le modalità di certificazione previste nell'ambito delle suddette tipologie. Alla Commissione nominata da Fondimpresa è affidata la valutazione dell'adeguatezza e della coerenza del sistema di verifica dell'apprendimento  con l'attribuzione di un punteggio (fino a 40 punti - art. 15, punto A1), sulla base di tutti gli elementi illustrati nel Piano dal Soggetto Proponente. Le certificazioni acquisite dai partecipanti vanno registrate nel libretto formativo, se previsto nel Piano (tenuto conto anche delle previsioni dell'art. 37 comma 14 del D.lgs. 81/2008 e s.m.), con le modalità concordate tra le Parti sociali nell'accordo di condivisione dell'intervento formativo. Non si ritiene che allo svolgimento di tali operazioni possa essere deputata l'Articolazione Territoriale di Fondimpresa, considerato che non svolge attività formative né attività di certificazione delle competenze.  Nelle Regioni in cui non è stato attivato il "libretto formativo del cittadino", le Parti sociali possono concordare auspicabilmente anche con il competente Assessorato regionale le forme con cui può essere istituito in via sperimentale il libretto formativo nell'ambito dei Piani finanziati da Fondimpresa, gli ambiti e gli standard di competenze da certificare e le modalità con cui effettuare la loro registrazione sul libretto. Queste attività assumono carattere istituzionale e non producono ovviamente costi a carico dei Piani finanziati dal Fondo.  A conclusione di ciascun Piano, spetta al Comitato paritetico di Pilotaggio, che fornisce a Fondimpresa le informazioni a supporto dell'avvenuta formazione in coerenza con il Piano condiviso, con la/e progettazione/i e con le sue eventuali modificazioni, rilevare ed attestare le attività di verifica finale dell'apprendimento dei partecipanti, con le relative forme di attestazione.
(FAQ del 25 marzo 2011)
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3. Elenco compagnie assicurative con raccolta premi ramo cauzione per almeno 500 mila euro
Con riferimento a quanto previsto nell’art. 5 delle Condizioni generali di finanziamento, allegato n. 3 dell’Avviso n. 1/2011, e nel paragrafo 2.1.6 delle “Linee guida alla gestione e rendicontazione del Piano formativo”, allegato n. 8 dell’Avviso 1/2011, si riporta di seguito l’elenco delle compagnie di assicurazione iscritte nell'Albo Imprese tenuto presso l’ISVAP alla Sezione I (imprese di assicurazione con sede legale in Italia) o alla Sezione II (sedi secondarie, stabilite in Italia, di imprese di assicurazione con sede legale in uno Stato terzo), che abbiano conseguito una raccolta premi nel ramo 15 “Cauzione”, riscontrabile dall'ultimo bilancio pubblicato, di almeno 500 mila euro. 
L’elenco sarà periodicamente aggiornato sulla base dei dati resi disponibili dall’ANIA.
per migliaia di euro
	COFACE ASSICURAZIONI
	48.697

	FONDIARIA – SAI
	41.608

	ALLIANZ
	39.479

	UGF ASSICURAZIONI
	36.012

	ASSICURAZIONI GENERALI
	33.343

	COMPAGNIA DI ASS. DI MILANO
	31.710

	SACE BT
	29.867

	ATRADIUS CREDIT INSURANCE
	29.120

	SOCIETA’ REALE MUTUA
	26.340

	INA ASSITALIA
	24.483

	ZURICH INSURANCE PLC
	24.465

	GROUPAMA ASSICURAZIONI
	17.324

	LIGURIA
	15.299

	ITALIANA ASSICURAZIONI
	13.219

	ELBA ASSICURAZIONI
	12.754

	SOCIETA’ CATTOLICA
	10.085

	VITTORIA ASSICURAZIONI
	9.372

	FATA ASSICURAZIONI DANNI
	9.091

	ALLEANZA TORO
	8.726

	AXA ASSICURAZIONI
	8.625

	HDI ASSICURAZIONI
	7.510

	SUN INSURANCE OFFICE LIMITED
	7.232

	CARIGE ASSICURAZIONI
	6.750

	ASSIMOCO
	3.618

	ARCA ASSICURAZIONI
	3.585

	HELVETIA
	3.584

	AUGUSTA ASSICURAZIONI
	2.849

	ITAS MUTUA
	2.625

	SARA ASSICURAZIONI
	2.323

	INTERNATIONAL INSURANCE
	1.847

	DUOMO UNI ONE
	1.760

	TUA ASSICURAZIONI
	1.138

	S2C
	1.099

	AVIVA ITALIA
	1.087

	UBI ASSICURAZIONI
	781


Fonte ANIA: “EDIZIONE 2011 – Premi del lavoro diretto italiano 2010

(agg. 03 maggio 2011)
torna su
4. Modalità di invio e dimensioni del messaggio PEC di presentazione della domanda
Nell'articolo 14, lettera d, dell'Avviso n. 1/2011 si prevede che l'insieme dei file contenenti la domanda di finanziamento e tutti i suoi allegati, da inviare a Fondimpresa con unica comunicazione tramite posta elettronica certificata (P.E.C), dalla casella di P.E.C del Soggetto Proponente  all'indirizzo presentazione@avviso.fondimpresa.it, con le modalità previste nel medesimo articolo, non debba superare la dimensione massima di 50 megabyte (MB). Si consiglia pertanto di effettuare scansioni ad una risoluzione massima di 150 dpi in scala di grigi o 300 dpi in bianco e nero generando file in formato pdf. 

Il limite massimo di 50 megabyte si applica alla dimensione massima complessiva del messaggio, comprensivo del/i file contenente/i il "Formulario di presentazione del Piano formativo" e tutti gli allegati richiesti dall'Avviso nel momento in cui esso perviene alla casella di posta elettronica certificata di Fondimpresa presentazione@avviso.fondimpresa.it.
Questo significa che il messaggio comprensivo di tutti gli allegati, prediposto dal Soggetto Proponente, dovrà avere una dimensione significativamente inferiore a 50 megabyte, in quanto la sua composizione, l'attestazione sottoscritta dal Soggetto Proponente con firma digitale (art. 14, lettera c, dell'Avviso n. 1/2011) e la "busta di trasporto" con la firma digitale del server mittente andranno ad accrescere la dimensione del file.

Il superamento, anche minimo, della dimensione massima complessiva di 50 megabyte prevista dall'Avviso n. 1/2011 impedisce la presentazione della domanda di finanziamento, in quanto il messaggio che la contiene, inviato dalla casella di posta elettronica certificata del Soggetto Proponente, non potrà essere consegnato all'indirizzo di P.E.C. di Fondimpresa.
È indispensabile che il Soggetto Proponente tenga ben presente che il suo gestore di posta elettronica certificata potrebbe recapitargli l'avviso di mancata consegna a Fondimpresa del messaggio contenente la domanda di finanziamento dopo 24 ore dalla presa in carico del messaggio medesimo.

Considerando che, sia per la prima che per la seconda scadenza dell'Avviso n. 1/2011, la finestra temporale per la presentazione della domanda di finanziamento è aperta per più di 30 giorni, si raccomanda di effettuare l'invio a Fondimpresa almeno alcuni giorni prima del termine ultimo. In questo modo, il Soggetto Proponente potrà avere tempestiva conoscenza dal suo gestore di P.E.C. della eventuale mancata consegna del messaggio a Fondimpresa e provvedere, dopo la risoluzione dell'anomalia che ha impedito il recapito, al rinvio della domanda nel rispetto della scadenza fissata dall'Avviso.      

Si richiama pertanto l'attenzione dei Soggetti proponenti sulla necessità di verificare puntualmente, sempre con largo anticipo rispetto alla  scadenza per la presentazione della domanda di finanziamento:
· l'effettiva riduzione del messaggio in partenza con gli allegati, significativamente al di sotto di 50 megabyte assumendo in tempo utile tutti gli accorgimenti all'uopo necessari (ad esempio, comprimendo in formato .Zip tutti i file allegati prima dell'invio, ridimensionando o eliminando immagini); 

· la dimensione massima dei messaggi in uscita consentita dalla propria casella di posta elettronica certificata, che potrebbe avere un limite inferiore a 50 megabyte, provvedendo quindi a contenere la dimensione complessiva del messaggio entro tale soglia. 

 In via straordinaria, per favorire la massima partecipazione all'Avviso, considerato  il carattere innovativo della modalità di presentazione delle domande di finanziamento esclusivamente tramite posta elettronica certificata e sottoscrizione con firma digitale, saranno  accettate anche le domande inviate con più comunicazioni di P.E.C, fino ad un massimo di 3 (tre), purché tutte pervengano a Fondimpresa entro il termine di scadenza fissato dall'Avviso, nel rispetto delle condizioni e delle modalità di presentazione in esso previste. In tal caso, ciascuna comunicazione deve contenere l'attestazione, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentate del Soggetto Proponente, della conformità del "Formulario di presentazione del Piano formativo" e di tutti i documenti allegati in formato elettronico agli originali in possesso del Soggetto che li trasmette, redatta esclusivamente secondo il modello riportato in allegato al "Formulario di presentazione del Piano formativo". Inoltre, nell'oggetto di ogni messaggio, oltre alla dicitura "Avviso n. 1/2011 - scadenza n. ........", deve essere altresì chiaramente specificato il numero dell'invio (ad esempio invio n. 1/3, invio n. 2/3, invio n. 3/3).

Si raccomanda altresì di specificare sempre nell'oggetto e/o nel testo messaggio, anche nel caso di unico invio, il Soggetto Proponente mittente ed il titolo del Piano.

In nessun caso saranno accettate domande di finanziamento e/o documenti allegati presentati, anche solo parzialmente, in forma cartacea o inviati ad indirizzi di posta elettronica diversi da quello previsto dall'Avviso e comunque con modalità e tempi diversi da quelli indicati nell'Avviso e nella presente comunicazione.
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